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- Visto il vigente Regolamento dei Consigli di Quartiere;

- Visto Il vigente Statuto Comunale;

- Vista la mozione per chiedere all'Amministrazione Comunale di introdurre nuovi criteri di
accesso al SIAST, presentata dal Consigliere Perugini (Di Pietro - IDV);

- Considerato valido il contenuto della citata mozione,

- Udito il dibattito avvenuto in sede di Consiglio,

- Ritenuto opportuno approvare la suddetta mozione,

- Ritenuto di procedere alla seguente votazione,

Il Presidente pone in votazione il presente schema di delibera a scrutinio palese,
con prova e controprova,

Eseguita la votazione si hanno i seguenti risultati accertati e proclamati dal
Presidente assistito dagli scrutatori avanti indicati.

PRESENTI 20 VOTANTI: 17 ASSENTI: Il

VOTI FAVOREVOLI: 11 CONTRARI: 6 (Castelnuovo Tedesco, Gallego 8ressan,
Menci, Semplici, Moretti, Mannelli)

ASTENUTI: 3 (Guadagno, Bruschi, Alberici)

IL CONSIGLIO APPROVA A MAGGIORANZ.A.

DELIBERA

Di approvare la mozione citata in premessa, allegata parte integrante del presente
provvedimento,

i ti"',@y- .
IL SEGRETARIO DELLA SEDUT\Q , IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA

p. IL DIRIG~TE • (Avv. Federico Gianassi)ID')tFtftt@l) '~'0' ~ ~~



Premesso che è stata emanata la legge regionale n 66/2008 recante il titolo "Istituzione del Fondo
Regionale per la non autosufficienza, all'art 14 2"comma"Modalità di compartecipazione al costo
delle prestazioni", che dispone i nuovi criteri generali, i quali stahiliscono di tener conto della
situazione reddituale e patrimoniale del solo beneficiario della prestazione. determinata secondo la
normativa in materia di ISEE, anziché i redditi di ligli,generi e nuore oltre il heneliciario della
prestazione

Considerati i criteri direttivi varati dalla giunta comunale

Che all'interno della SDS di Firenze i quartieri,insieme agli organi di governo di settore sono
titolari di funzioni politiche per J'attivazione,J'erogazione, tramite i Siast,delle prestazioni per il
disagio sociale e anziani over 65

CHIEDE

All'amministrazione comunale,nella stesura dci nuovo regolamento per l"accesso ai SIAST, in
relazione alle prestazioni domiciliari e di assistenza alle persone non autosufficienti, di recepire il
nuovo criterio,eome enunciato dalla legge 66/2008, e di farsi promotriee presso l'amministrazione
regionale, a11inehé essa inlroduea nella nuova legge il principio di "solidarietà sociale", al fine di
considerare ove si rendesse necessario in casi di specie, la possibilità di una valutazione contestuale
della situazione reddituale e patrimoniale dei parenti di primo grado.

Federico Perugini

"Di Pietro-IDV"


